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Come si sta a Roma?
Nella capitale si pensano le
strategie, si lavora sui pro-
grammi.Èunadimensionedi-
versarispettoaquelladiRosà.
All’inizio ero molto timorosa
siaper il luogo,siaper ilrispet-
to che avevo nei confronti dei
cittadini che mi avevano elet-
to.Ora, sonopiù sciolta.

Meglio il Comune?
Si tratta di un lavoro diverso.
Comunque se dovessi sceglie-
repreferireirestaresindaco.A
Rosàc'èunadimensionediver-
sa: sei a contatto non solo con
i cittadini,macon il territorio.
Ed è anche su quest’ultimo
chetidevimisurare.Devisape-
re tutto della tua terra se vuoi
cambiare qualunque piccolo
aspetto.

Di che cosa si sta occupando?
Sono relatrice all’interno del-
l’VIIII Commissione Lavori
pubblici che si occupa di tutte
lenuoveregoleambientaliper
chivuole costruire:per cuidal
fotovoltaico, ai pannelli solari
e a tutte le altre forme di ri-
sparmio energetico date da
fonti rinnovabili. Ci stiamo
preparando alla riunione di
Copenaghenpercuistiamola-
vorando duro. Soprattutto, se
vogliamorimanereall’interno
dei parametri che Comunità
europeaaveva fissato.

Un compito importante?
Sì, non possiamo più prescin-
deredaundiscorsorelativoal-
l’eco compatibilità: dalla co-
struzione di una casa a quella
di una strada, passando per
l’ambiente.

È un periodo particolare per la
Lega: Bossi vuole Veneto e Pie-
monte. Fini e Berlusconi litiga-
no a microfoni spenti. Che cosa
pensa di tutto questo?
Nonsi trattadiunasituazione
positiva. Il peso si sente nel-
l’aria, tra i corridoi del Palaz-
zo. Mi rendo conto che non è
questo di cui il Paese ha biso-
gno. Del resto, è stato votato
un programma che ha avuto
unlargoconsenso.Cidovrem-
mo concentrare su questo. In

realtà adesso c'è molta confu-
sione.

Quanti giorni trascorre a Roma
in una settimana?
Rimangodalmartedìal giove-
dì

Nonpotete dire che i mass-me-
dia non si occupano di voi: l’on
RobertoCotaè intv tuttele se-
re….
ÈilnostrocapogruppoallaCa-
mera.Maindipendentemente
da questo, credo che la Lega
sia l’unico partito in grado di
pensare e dare indicazioni. O
meglioingradodiconcentrar-
si solamente sullapolitica.

Comunicareaicittadini:chedif-
ficoltà incontra un sindaco?
Pretendono di più rispetto ad
un tempo. Non vogliono pro-
messe, cercano fatti. Però fan-
no fatica a capire quanto e co-
me i Comuni siano legati da
lacci e lacciuoli, che spesso le-
gano lemani agli amministra-
tori: ilpattodi stabilitàpiutto-
sto di altre norme. Come am-
ministratori facciamo fatica a
spiegare in che cosa consisto-
no.

Rosà, di che cosa ha bisogno
sotto il profilo urbanistico, dei
servizi e ambientale?
Diciamo che negli Anni Set-
tanta-Ottanta ha avuto uno
sviluppomolto caotico. Era la
classica cittadina diffusa con
ilcapannoneelacasaaccanto.
Ora ilPat,Pianodiassettoam-

bientale, stiamo cominciando
a lavorare sui progetti attuati-
vi che prevedono il consolida-
mentodiquellocheèstatofat-
tofinora,percuimolteristrut-
turazioni, e ancora la salva-
guardiadibeni artistici, ville e
patrimoni architettonici che
dovrannoesseremesse in rete
affinchévenganovalorizzate.

Lei è al suo secondo mandato
comesindaco:checosaèriusci-
ta a cambiare?
Sono riuscita a costruire una
casaalloggioperanzianiauto-
sufficienti con tutta una serie
di strutture di appoggio. Poi,
pensando sempre alle energie
alternative il teleriscaldamen-
to chearriva da un impianto a
biomassa legnosa

Checosarimanenellibrodeiso-
gni?
La viabilità che non dipende
solo dal comune di Rosà, ma
dal passaggio della Pedemon-
tana, dalla variante alla stata-

le 47. Da parte nostra vorrem-
mo che ci fosse una circonval-
lazioneesternaenonunastra-
da che, ancora oggi, spacca in
due il paese.Mapotremopen-
sarla solo quando sarannode-
finitieattuatianchetuttiglial-
tri progetti che ho elencato.
Nonpossiamomuovercidaso-
li.

Maè verocheideputatilavora-
no poco e che anche per loro
servirebbe la cura Brunetta?
I lavori vengono dettati da re-
golamenti che forse sono un
pòdatati.Bisognerebbeopera-
re qualche cambiamento. Poi,
c'è chi viene eletto e lavora. E
chi, invece,sioccupadirappre-
sentanza. Su questo è difficile
incidere…

Chi è stato il primo a chiamarla
onorevole?
NataleZonta, ilmiovicesinda-
co

E che effetto le ha fatto?
Molto strano. All'inizio ero
smarrita, poi un pò alla volta,
mi sentivo soddisfatta.

La politica di che cosa ha biso-
gnoperessereseguitadaicitta-
dini e per non diventare conti-
nuo motivo di scontro, scanda-
lo o imbarazzo?
Servono concretezza emisura
. La prima per scendere tra la
gente e parlare in maniera
semplicediprogrammi.Lase-
conda per far capire che le ri-
forme sono importanti. Pur-
troppo gli scandali, il gossip,
non fanno altro che distoglie-
re i cittadini dai problemi rea-
li delPaese.

Ma questa è la tendenza...
Purtroppo.

Unautore che ama spesso cita-
re?
DiciamocheSiddhartadiHer-
mannHesse è un libro chemi
accompagna da decenni e che
ogni tanto riapro e riscopro
nella sua spiritualità.

I suoi rapporti con le colleghe
in parlamento: dicono ci sia
sempre un pizzico di rivalità...
No, sono buoni. C'è confronto
reciproco. Anche con le parla-
mentari vicentine elette in al-
tri schieramenti.

Il con Manuela Dal Lago: la sua
talent scout?
Sono vicina all’on. Dal Lago
dal 1997 quando venni eletta
nel Consiglio di palazzo Nie-
vo.

Un pregio di Manuela Dal La-
go?
La concretezza. Sempre e co-
munque

Un difetto?
Nonsaprei trovarneuno

Sindaco, la sua formazione:
classica o scientifica?
Classicolinguistica,poihofre-
quentato la scuola traduttori.

Quante lingue parla?
Inglese, francese eunpòdi te-
desco.

E del dialetto che cosa ne pen-
sa?
Fa parte della nostra cultura,
ci sono cresciuta. Insegnarlo è

unconto, parlarlo èunaltro.

Una donna che in politica in
questi anni ha lasciato un se-
gno?
Il cancelliere tedesco Angela
Merkel.

Nella letteratura?
Oriana Fallaci, sono sempre
stata colpita dai suoi scritti
chemihanno saputodare for-
za e coraggio.

Comela paura,omeglioil riget-
to, nei confronti dell’Islam?
Certo,ancheperquello.Leno-
stre identità,maicomeinque-
stomomento,vannoconserva-
tecontutti imezzidicuidispo-
niamo.

Che cos'è il successo per lei?
Riuscire a compiere qualcosa
di importante e determinante
pergli altri.

Che cosa la offende maggior-
mente?
Mi infastidiscono le persone
chenonsonopuntuali.Einpo-
litica, purtroppo, accade spes-
so….

Che cosa predilige del suo Pae-
se?
Il tessuto sociale, culturale. E
tuttelerisorsechel’associazio-
nismoriesce tirare fuori.

Rilassarsi per lei che cosa vuol
dire: un libro, un film, una pas-
seggiata al mare, in montagna,
unbuonbicchiere divino, cena-

re in compagnia.
Soprattutto camminare. Ma-
gari lungo gli argini del Bren-
ta. Oltre ad essere suggestivi
sono rilassanti. E, poi, non di-
sdegno una chiacchierata con
le amiche.

Che rapporti ha con la religio-
ne?
Sonounacredentepraticante.

Che cosa ne pensa del premier,
dureràanchedopogliultimiaf-
fondi di un pentito di mafia?
Silvio Berlusconi ha ricevuto
dagli italiani il mandato per
governare, per procedere con
le riforme ed è giusto che pro-
segua su questa strada. Fer-
marsi sarebbeassurdo.

E Fini, a che gioco sta giocan-
do?
IlpresidentedellaCamera,sta
cercandounamaggiorevisibi-
lità.Peròstarinnegandoipro-
grammicheerano stati condi-
visi durante la campagnaelet-
torale, soprattutto per quanto
riguarda il voto agli immigra-
ti.

E la riforma sulla giustizia?
Rappresenta una necessità di
cui il Paesenonpuò fareame-
no.

Impellente a quanto sembra?
È sempre stata nei nostri pro-
grammi. Indipendentemente
dalle presunte disavventure
giudiziariedelpremier. Sono i
cittadini a volerla e hanno le-
gittimato col voto la coalizio-
nedi centrodestraaffinché la-
vorasse suquesto.

Però i tempi sono sospetti?
Èuna polemica strumentale e
fine a se stessa, l’importante è
andareavanti.

Mai stata a Pontida
Nonmi sonomai persa un ra-
duno. Il contatto con con i no-
stri elettori è fondamentale.
Pontida e Venezia rimangono
appuntamenti irrinunciabilie
i nostri iscritti lo sanno. Non
soloperchéparliamodelparti-
to e delle strategie, ma perché
vediamo in faccia chi ci dà il
proprio consenso.E questo è
l’aspettopiù importanteaffin-
ché un partito continui a gua-
dagnarevoti.

Ilsuo ritratto
SINDACO : Manuela Lanzarin
lavori pubblici, personale
pubblica istruzione, bilancio e
affari istituzionali
ASSESSORI
Vice sindaco Natale Zonta con
delega agli affari sociali
Ermenegildo Lando: ambiente,
ecologia, sport
Paolo Bordignon: urbanistica,
edilizia privata, informatica e
protezione civile
Simone Bizzotto: viabilità
Mirko Ballico: cultura,
biblioteca e politiche giovanili
Paolo Zuin: pubblica sicurezza,
commercio e attività
produttive
CONSIGLIERI
Antonio Vigo: Presidente del
Consiglio
Giandomenico Bizzotto
Marino Carlesso
Domenico Merlo
Daniele Poggiana
Alessandro Simioni
Luigino Frighetto
Antonio Daniele Contessa
Giovanni Zen
Dimitri Piotto
Graziano Vettorazzo
Valerio Geremia
Flavio Nichele
Lorenzo Signori

Illatorosadeisindaci

Trentottoanniportati
concaparbietà,
ostinazione.Basta
guardarlanegli occhi,l’on.
ManuelaLanzarin, per
capireche quandosi
prendeunimpegnolofa
seriamente.
Detestai ritardatari,
leggeHermannHesse. Per
rilassarsipasseggia lungo
gliargini del Brenta.
Trascorrea Romadue
giorni allasettimana, ma
sedovesse scegliere
continuerebbeafare il
sindacodiRosà.
Èrelatrice nell’VIII
commissione
parlamentarechesi
occupadiambiente. È
entratainpolitica nel
1997apalazzo Nievo
comeconsigliere.Poi
l’elezioneasindaco la
riconfermae Roma. C.R.
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Secondolaparlamentarenonsipossonoperderedivistaleriforme
«Federalismoegiustizia,restanoquestionidaaffrontaresubito»

Pedemontana
evariantealla
statale47,una
voltaultimate
penseremoal
centrodiRosà

Nonmisono
maipersaun
radunoaPontida
Èutilepercapire
dachiciarrivano
cosìtantivoti

SINDACODIROSÀ

«ARomasirespiratensione
equestononfabenealPaese
MalaLegahaleideechiare...»

L’on.ManuelaLanzarin alsuosecondo mandatocome sindacodi Rosà,14 mila abitanti. Foto Giancarlo Ceccon
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